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ELETTROMAGNETISMO
Principale normativa in mer ito:
Decreto Pres. Cons. Ministr i del 08/07/2003
Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione edegli obiettivi di qualita' per 
la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz.
Decreto Pres. Cons. Ministr i del 08/07/2003
Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione edegli obiettivi di qualita' per 
la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla 
frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti.
Legge n° 36 del 22/02/01 
“Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici”
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Raccomandazione del Consiglio delle Comunità Europee n° 519  del 12 luglio 
1999  “  Limitazione dell’esposizione della popolazione ai campi 

elettromagnetici da 0 Hz a 300 GHz (G.U.C.E. L199/59 del 30/07/1999)
La principale finalità della raccomandazione è quella di spingere gli Stati 
Membri:

•• ad attuare legislazioni uniformi in materia di protezione dai campi 

elettromagnetici, che siano basate sui più recenti risultati scientifici 
avallati da associazioni autorevoli e indipendenti, quali  l’ICNIRP;

•• a promuovere la ricerca e le sperimentazioni. . 

I limiti di base e i livelli di riferimento riproducono quelli delle Linee Guida 

ICNIRP, ma riguardano solo la popolazione (non i lavoratori)



Autorità 
Ambientale 
Regionale

� La legge quadro stabilisce i criteri generali di protezione e definisce 
compiti e responsabilità dello stato, delle regioni e delle amministrazioni 
locali.

� La legge quadro introduce, oltre al limite di esposizione, anche i concetti di  
valore di attenzione e di obiettivo di qualità.

� La legge quadro è stata integrata con Decreti  specifici (8 Luglio 2003), per 
le varie gamme di frequenza, per la definizione dei limiti di esposizione, dei 
valori di attenzione e degli obiettivi di qualità della popolazione e le modalità 
di verifica di tali valori.

� Per i lavoratori non saranno pubblicati analoghi decreti,  ma sarà recepita la 
recente direttiva europea 

Legge Quadro 22 febbraio 2001, n° 36 sulla protezione dall’esposizione 
a campi elettrici, magnetici e elettromagnetici (da 0 Hz a 300 GHz), 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n° 55 del 7 marzo 2001
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Alcuni  articoli della Legge Quadro
Legge Quadro del 22.2.2001, n. 36

•art. 4 Competenze dello Stato
•art. 8 Competenze delle Regioni/Province/Comuni
•art. 6 Comitato interministeriale per la prevenzione e 

la riduzione dell’inquinamento elettromagnetico
•art. 7 Catasto nazionale (tutte le sorgenti fisse di 

emissione elettromagnetica)
•art. 9 Piani di risanamento (riguardanti sia gli 

elettrodotti, sia gli impianti radioelettrici, 
presenti sul territorio)

•art. 14 Controlli (competenze per)
•art. 15 Sanzioni (in caso di inadempienze) 
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Decreto Legislativo n. 198 del 4 settembre 2002, contenente disposizioni per accelerare la 
realizzazione dei sistemi di telecomunicazione più strategici, e il successivo Decreto 
Legislativo n. 259 del 1° agosto 2003 “ Codice delle comunicazioni elettroniche” , che 
contiene alcune parti che sostituiscono il DL 198, ritenuto incostituzionale.

• Uno degli  obiettivi del decreto:
assicurare che la realizzazione delle infrastrutture di 
telecomunicazione sia coerente con la tutela dell’ambiente e della 
salute per quanto attiene ai limiti normativi

• Disciplinare le procedure autorizzative per le diverse fonti di 
inquinamento elettromagnetico
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La normativa tecnica
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Ruolo della normativa tecnica
• Per eseguire le verifiche di conformità ai limiti definiti dalle

legislazioni è indispensabile disporre di normativa tecnica di 
riferimento 

• Alcune legislazioni fanno riferimento alla normativa tecnica in 
modo esplicito, altre in modo implicito.

• Per l’esposizione umana ai campi elettromagnetici il riferimento
alla normativa tecnica è esplicito

• In Italia l’organismo che elabora normativa tecnica per la 
misura e valutazione dei campi elettromagnetici è il CEI 
(Comitato Elettrotecnico Italiano)
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Limiti di riferimento
Legge quadro 36/2001

-limite di esposizione: e' il valore di campo elettrico, magnetico ed 
elettromagnetico, considerato come valore di immissione, definito ai fini della tutela della 
salute da effetti acuti, che non deve essere superato in alcuna condizione di esposizione 
della popolazione e dei lavoratori per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a)

- valore di attenzione: e' il valore di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, 
considerato come valore di immissione, che non deve essere, superato negli ambienti 
abitativi, scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze prolungate per le finalita' di cui 
all'articolo 1, comma 1, lettere b) e c). Esso costituisce misura di cautela ai fini della 
protezione da possibili effetti a lungo termine e deve essere raggiunto nei tempi e nei modi 
previsti dalla legge

-
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Limiti di riferimento D.P.C.M. 8 luglio 2003
Radiofrequenze 100 kHz e 300 GHz

40,01403 < f < 300 GHz

10,05203 < f < 3000 MHz

-0,2600,1 < f < 3 MHz

Limiti di esposizione
per effetti acuti

Densità di Potenza D 
(W/m2)

Intensità di campo 
Magnetico H (A/m)

Intensità di campo 
elettr ico E (V/m)

Tabella 1

0,10 (3 MHz - 300 
GHz)

0,01660,1 MHz < f < 300 
GHz

Valori di attenzione

Densità di Potenza 
D (W/m2)

Intensità di 
campo Magnetico 
H (A/m)

Intensità di 
campo elettr ico 
E (V/m)

Tabella 2
Permanenze non 
inferiori a 4 ore
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Decreto Italiano del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 Luglio 2003: bassa 
frequenza

Definisce i limiti di esposizione, i valor i di attenzione e gli obiettivi di qualità per  la 
protezione della popolazione  ai campi elettr ico e magnetico prodotti dagli 
elettrodotti operanti alla frequenza industr iale nominale (50 Hz) 

Limiti di esposizione: 5 kV/m 100 µT
Valori di attenzione: 10 µT
Obiettivi di qualità: 3 µT 

I l valore di attenzione e l’obiettivo di qualità sono “ …da intendersi come mediana 
dei valor i nell’arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio”

Per sorgenti diverse dagli elettrodotti si applica la Raccomandazione europea
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Normativa  Regionale

• Legge Regionale n° 25 del 13/11/2001
Disciplina regionale in mater ia di impianti fissi di radiocomunicazione al fine della 
tutela ambientale e sanitar ia della popolazione. 
• Delib. Giunta Reg. n° 410 AM/AMB del 25/03/2003
Attuazione degli ar ticoli 4, comma 2 e 7, comma 3 della L.R. n. 25/2001, sugli 
impianti fissi di radiocomunicazione.
• Delib. Giunta Reg. n° 223 del 16/03/2004
Revoca parziale e contestuale modifica della delibera di Giunta regionale 25 marzo 
2003 n. 410 recante «Attuazione degli ar ticoli 4, comma 2 e 7, comma 3 della L.R. n. 
25/2001, sugli impianti fissi di radiocomunicazione».
•Deliberazione della Giunta Regionale n° 1290 del 01/06/1999
D.M. Ambiente 10 settembre 1998, n° 381 " Regolamento recante norme per  la 
determinazione dei tetti di radio frequenza. compatibili con la salute umana" . Pr ime 
procedure per  l©autor izzazione all©installazione e alla modifica degli impianti di 
radiocomunicazione
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RADIAZIONI IONIZZANTI
Cenni sulla radioattivita’ naturale (radon 222)

Il radon è un gas radioattivo naturale prodotto dal decadimento 
di uranio e radio presenti nelle rocce, nei terreni e nei materiali 
da costruzione derivati. La misura delle concentrazioni di radon
nelle abitazioni, benché non richiesta esplicitamente dall’attuale 
normativa italiana, è il metodo più diretto per la stima delle 
concentrazioni di radon presenti effettivamente negli ambienti 
di vita, e dunque per l’individuazione di eventuali aree ad alta
concentrazione di radon e la predisposizione di azioni e 
strategie di riduzione del rischio. 
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RADIAZIONI IONIZZANTI
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RADIAZIONI IONIZZANTI
Normativa di riferimento
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